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Tiziana Depaoli 
Dottore Commercialista 
Revisore legale 
  

  

        

       Spett.le 

       COMUNE di MOLVENO 

       Piazza Marconi, 1 

       38018 MOLVENO (TN) 

     

 

 

Oggetto: parere dell’organo di revisione sulla salvaguardia degli equilibri generali di bilancio 2026 – 

2028 ex art. 193 del D.Lgs. 267/2000, sulla variazione al D.U.P. 2026 – 2028 e sulla proposta 

di variazione alle dotazioni di competenza del bilancio di previsione 2026 – 2028 

 

 

PREMESSA 

 

In data 17.12.2025 il Consiglio Comunale ha approvato con delibera n. 45 il bilancio di previsione 2026-

2028 (si rimanda al parere redatto in data 11.12.2025), trasmesso in BDAP con relativa certificazione in 

data 30.12.2025. 

In data 17.12.2025 il Consiglio Comunale con delibera n. 45 ha approvato il Documento Unico di 

Programmazione D.U.P. (si rimanda al parere redatto in data 02.10.2025). 

In data 29.04.2026 il Consiglio Comunale con delibera n. 10 ha approvato il rendiconto 2025 (si rimanda 

alla relazione del revisore redatta in data 08.04.2026), trasmesso in BDAP con relativa certificazione in 

data 30.04.2026, determinando un risultato di amministrazione di € 1.890.088,91 così composto: 

F307-0004151-30/06/2026-A
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Dopo l’approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale ha approvato le seguenti variazioni di 

bilancio: 

▪ Variazione con delibera n. 2 del 20.03.2026 (cfr parere d.d. 03.03.2026); 

▪ Variazione con delibera n. 11 del 29.04.2026 (cfr parere d.d. 22.04.2026); 

▪ Variazione con delibera n. 14 del 28.05.2026 (cfr parere d.d. 22.05.2026). 

La Giunta ha effettuato le seguenti variazioni ai sensi del combinato disposto dell’art. articoli 49 del Codice 

degli Enti Locali (L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.) e dell’art. 175 TUEL, co. 4 variazioni adottate in via 

d’urgenza: 

▪ delibera n. 101 del 12.06.2026 (cfr parere d.d. 11.06.2026). 

La Giunta ha effettuato le seguenti variazioni di sua competenza ai sensi dell’art. 175 TUEL, co. 5 bis, 

lettera d) variazioni dotazioni di cassa: 

▪ delibera n. 3 del 09.01.2026; 

▪ delibera n. 24 del 20.02.2026; 

▪ delibera n. 43 del 27.03.2026; 

▪ delibera n. 74 del 29.04.2026; 

▪ delibera n. 93 del 28.05.2026; 

▪ delibera n. 102 del 12.06.2026. 
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Il Responsabile del Servizio Finanziario ha comunicato le seguenti variazioni compensative che sono di sua 

competenza ai sensi dell’art. 175, co. 5 quater, lett. a) del TUEL: 

▪ determinazione n. 6 del 14.01.2026; 

▪ determinazione n. 75 del 23.03.2026; 

▪ determinazione n. 130 del 26.05.2026; 

▪ determinazione n. 136 del 12.06.2026. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha comunicato le seguenti variazioni compensative che sono di sua 

competenza ai sensi dell’art. 175, co. 5 quater, lett. e) del TUEL: 

▪ determinazione n. 92 del 03.04.2026. 

Le variazioni di bilancio sopra rilevate non hanno inciso in maniera determinante sulla consistenza del 

fondo cassa finale, registrando i seguenti mutamenti in ordine temporale; l'unico scostamento rilevato 

rispetto al fondo cassa finale inizialmente previsto in sede di approvazione di Bilancio è conseguente alle 

operazioni di riaccertamento ordinario dei residui, effettuate ai sensi dell'art. 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 23 del 

20.02.2026: 

▪ Bilancio di previsione FONDO CASSA FINALE – previsto € 1.094.501,46; 

▪ Variazione di bilancio n. 1 del 20.03.2026 FONDO CASSA € 472.297,66; 

▪ Variazione di bilancio n. 2 del 29.04.2026 FONDO CASSA € 472.297,66; 

▪ Variazione di bilancio n. 3 del 28.05.2026 FONDO CASSA € 472.297,66; 

▪ Variazione di bilancio n. 4 del 12.06.2026 FONDO CASSA € 472.297,66. 

Fino alla data odierna risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del TUEL, una quota di 

avanzo di amministrazione pari ad € 1.581.063,75 così composto: 

▪ Fondi accantonati € 25.000,00; 

▪ Fondi vincolati € 1.923,75; 

▪ Fondi destinati agli investimenti € 156.050,08; 

▪ Fondi disponibili € 1.398.089,92, 

e destinato per € 26.923,75 a finanziare la parte corrente. 
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In data 25.06.2026 è stata sottoposta all’Organo di Revisione, per la successiva presentazione al Consiglio 

Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione necessaria all’esame 

dell’argomento di cui all’oggetto. 

 

NORMATIVA di RIFERIMENTO 

 

L’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 prevede che gli Enti Locali garantiscono durante la gestione e nelle 

variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal TUEL 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa. 

Il co. 2 del citato art. 193 stabilisce che almeno una volta all’anno, entro il 31 luglio, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo a adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie a adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

L’art. 175 co. 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 

dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le 

voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio”. 

Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 

finanziario, gli enti locali devono attestare:  

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio;  

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;  
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▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;  

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati.  

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:  

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 

della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa;  

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL;  

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, nel 

caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in relazione 

a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie;  

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati.  

L’operazione di ricognizione sottoposta all’analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice 

finalità:  

▪ verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 

equilibri generali di bilancio;  

▪ intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a ripristinare 

la situazione di pareggio;  

▪ monitorare, tramite l’analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 

generali intrapresi dall’Ente.  

L’art. 187, co. 2 del D.Lgs. 267/2000 dispone “1. Il risultato d’amministrazione è distinto in fondi liberi, 

fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati….   

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi dell’art. 

186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione al 

bilancio, per le finalità di seguito indicate:   

a) per la copertura di debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese d’investimento;  



 

Piazza G. Prati, 31 - 38011 Cavareno (Tn) 

Via del Brennero, 139 - 38121 Trento 

P.IVA 02268530223 - C.F. DPLTZN85L66C794L  

PEC tiziana.depaoli@pec.odctrento.it 

 

 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.  

3. bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi 

in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per provvedimenti di 

riequilibrio di cui all’art. 193”.  

L’allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio”, punto 4.2 “Gli strumenti della programmazione degli enti locali” prevede che: “Gli strumenti 

di programmazione degli enti locali sono: … g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 

luglio di ogni anno”. 

 

PNRR 

 

L’Organo di revisione ha verificato l’avanzamento finanziario dei progetti finanziati dal PNRR/PNC non 

ancora ultimati; alla data del 29 giugno 2026 si forniscono i seguenti dati: 

CUP MISSIONE COMPONENTE DESCRIZIONE 
IMPORTO 
TOTALE 

ANTICIPAZIONE 
RICEVUTA ALLA 

DATA DEL 
29/06/2026 

PAGAMENTI 
EFFETTUATI 
ALLA DATA 

DEL 
29/06/2026 

CASSA 
VINCOLATA 
ALLA DATA 

DEL 
29/06/2026 

E38B22001630005 2 4 PNRR - M2C4-I4.2_230 - 
Interventi per la riduzione 
delle perdite, 
digitalizzazione e 
monitoraggio delle reti di 
distribuzione dell’acqua 
destinata al consumo 
umano CUP 
E38B22001630005 

€ 3.850.206,55 € 961.405,88 € 2.219.863,44 € 961.405,88 

 

L’Organo di revisione ha verificato la corretta alimentazione del sistema ReGiS e portale 

PAdigitale2026 con i dati di programmazione ed avanzamento procedurale, fisico e finanziario, 

specificando che con riguardo ai progetti per la digitalizzazione rientranti nella Missione 1 Componente 

1 del PNRR, tutti gli interventi sono stati correttamente asseverati ed incassati i relativi contributi.  

L’Organo di Revisione ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi capitoli 

all’interno del piano esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di 

garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo 

così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 
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L’Organo di Revisione ha accertato le corrette variazioni di bilancio concernenti le rimodulazioni dei 

cronoprogrammi di spesa, che rispecchiano le autorizzazioni del Ministero competente. 

 

ANALISI della DOCUMENTAZIONE 

 

Il Revisore unico, considerati in dettaglio la relazione e i prospetti allegati alla proposta di deliberazione 

del Consiglio Comunale, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g) 

preso atto 

o che l’Organo di Revisione ha verificato che il Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato 

specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli 

equilibri finanziari. 

Ha verificato: 

▪ l’esistenza di dati, fatti o situazione che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibro della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

▪ l’inesistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2025 di organismi partecipati tali da richiedere un 

maggiore accantonamento a copertura di perdite o disavanzi come disposto dai commi 552 e 

seguenti dell’art. 1, della Legge 147/2013 e dall’art. 21 del D.Lgs. 175/2016; 

▪ la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse. 

o che, come risulta dalle verifiche del responsabile del Servizio Finanziario, non sono stati segnalati 

debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte 

corrente c/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della 

cassa. 

VERIFICA degli ACCANTONAMENTI: 

o l’attuale Fondo di Riserva pari ad € 59.904,10 è ritenuto sufficiente in relazione alle possibili spese 

impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non integrare l’importo entro i 

limiti di legge; 
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o come risulta dalle verifiche del Servizio finanziario, relativamente alla gestione corrente in funzione 

degli stanziamenti ed accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni, 

non risulta necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al FCDE previsto in sede di 

bilancio previsionale: 

Descrizione entrata 
Piano dei conti 

finanziario 

% di 
acc.to 

bil. Prev. 

Stanziamento 
definitivo di 
bilancio (S) 

Accertato (A) 
Incassato di 

competenza (I) 

% di incasso 
su maggiore 

tra S e A 

% di 
acc.to a 

FCDE 

Importo 
aggiornato 

FCDE 

IM.I.S. da attività di 
accertamento 

1.01.01.06.000 89,99% € 15.000,00 € 13.498,00 € 13.498,00 89,99% 10,01% € 1.502,00 

Proventi da 
distribuzione acqua 

(Servizio acquedotto) 
3.01.01.01.000 0,00% € 110.250,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 4,20% € 4.635,16 

Proventi da Servizio 
fognatura 

3.01.01.01.000 0,00% € 58.010,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 9,38% € 5.440,39 

Proventi da 
concessioni su beni 

demaniali, 
patrimonio 

indisponibile e aree 
gravate da uso civico 

3.01.03.01.000 87,14% € 11.500,00 € 10.021,00 € 0,00 0,00% 14,06% € 1.616,86 

Affitto aree e spazi 
comunali 

appartenenti al 
patrimonio 
disponibile 

3.01.03.02.000 29,93% € 15.000,00 € 4.489,85 € 99,97 0,67% 3,21% € 482,24 

Diritti da concessione 
diritti reali di 
godimento 

(usufrutto, enfiteusi, 
uso, abitazione, 

diritto di superficie e 
servitù) 

3.01.03.01.000 0,00% € 500,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 4,23% € 21,17 

Proventi da taglio 
ordinario di boschi 

3.01.01.01.000 0,00% € 60.000,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 5,05% € 3.029,22 

Sanzioni 
amministrative per 
violazioni al codice 

della strada 

3.02.02.01.000 13,88% € 50.000,00 € 6.938,88 € 7.037,60 14,08% 2,98% € 1.491,36 

Importo totale FCDE assestato € 18.218,40 

Importo stanziato nel bilancio di previsione € 18.218,40 

Differenza da accantonare - 

Differenza da ridurre - 

 

fondo previsto per l’anno 2026 € 18.218,40; 

fondo previsto per l’anno 2027 € 19.847,66; 

fondo previsto per l’anno 2028 € 19.847,66. 

o l’importo indicato nel prospetto FCDE corrisponde a quello indicato nella missione 20, programma 2 

e nel prospetto degli equilibri; 

o l’organo di revisione ha verificato la congruità dello stanziamento alla missione 20, programma 3, 

del fondo rischi contenzioso; 
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o dall’analisi relativa alle minori e maggiori entrate nonché delle maggiori e minori spese ad oggi 

prevedibili, non si rilevano al momento ipotesi di possibili squilibri di gestione, salvo il verificarsi di 

eventi eccezionali e/o imprevedibili; 

o non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, in quanto gli equilibri di bilancio sono garantiti dall’andamento generale dell’entrata e 

della spesa nella gestione di competenza e nella gestione in conto residui; 

o non sono state segnalate ulteriori situazioni tali da richiedere altri accantonamenti per passività 

potenziali; 

o che alla data del 29 giugno 2026 la disponibilità di cassa dell’Ente è pari ad € 2.205.684,80 di cui € 

0,00 quote fondi vincolati, come risulta dal verbale di cassa del tesoriere; 

o che l’Ente non avendo contenziosi in corso ha stanziato precauzionalmente un fondo di importo di € 

10.000,00 a tale titolo, per cui l’Organo di revisione, prende atto della Relazione dell’Ente che non 

sussiste la necessità di operare interventi correttivi al fine della modifica del fondo in sede di 

assestamento generale; 

o che tutti gli organismi partecipati, hanno approvato i loro bilanci al 31/12/2025 e dal loro risultato 

non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti dall’art. 21 del D.Lgs 

175/2016; 

o che l’Ente non è tenuto allo stanziamento del fondo di garanzia debiti commerciali. 

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del TUEL, non si intende 

applicare una ulteriore quota di avanzo di amministrazione. 

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato la 

necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze intervenute, 

anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate e per la necessità di regolarizzare le 

transazioni non monetarie.  

L’Organo di revisione procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio comunale, 

come segue: 
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FONTI di FINANZIAMENTO Competenza IMPIEGO FONDI Competenza

Maggiori entrate parte corrente 60.000,00€                Maggiori spese parte corrente 68.429,26€                  

Minori spese parte corrente 8.429,26€                   Minori entrate parte corrente

Totale parte corrente 68.429,26€               Totale parte corrente 68.429,26€                 

Maggiori entrate parte straordinaria 30.000,00€                Maggiori spese parte straordinaria 30.000,00€                  

Minori spese di parte straordinaria Minori entrate parte straordinaria

Totale parte straordinaria 30.000,00€               Totale parte straordinaria 30.000,00€                 

Avanzo di amministrazione Fondo di riserva

TOTALE 98.429,26€                TOTALE 98.429,26€                 

VARIAZIONI BILANCIO di PREVISIONE 2026/2028 - anno 2026

 
 

 

FONTI di FINANZIAMENTO Competenza IMPIEGO FONDI Competenza

Maggiori entrate parte corrente Maggiori spese parte corrente

Minori spese parte corrente Minori entrate parte corrente

Totale parte corrente -€                            Totale parte corrente -€                             

Maggiori entrate parte straordinaria Maggiori spese parte straordinaria

Minori spese di parte straordinaria Minori entrate parte straordinaria

Totale parte straordinaria -€                            Totale parte straordinaria -€                             

Avanzo di amministrazione Fondo di riserva

TOTALE -€                            TOTALE -€                              

VARIAZIONI BILANCIO di PREVISIONE 2026/2028 - anno 2027

 
 

FONTI di FINANZIAMENTO Competenza IMPIEGO FONDI Competenza

Maggiori entrate parte corrente Maggiori spese parte corrente

Minori spese parte corrente Minori entrate parte corrente

Totale parte corrente -€                            Totale parte corrente -€                             

Maggiori entrate parte straordinaria Maggiori spese parte straordinaria

Minori spese di parte straordinaria Minori entrate parte straordinaria

Totale parte straordinaria -€                            Totale parte straordinaria -€                             

Avanzo di amministrazione Fondo di riserva

TOTALE -€                            TOTALE -€                              

VARIAZIONI BILANCIO di PREVISIONE 2026/2028 - anno 2028

 

- l’Ente provvederà con successivo atto della Giunta ad apportare al bilancio le variazioni di cassa 

corrispondenti alle variazioni di competenza approvate; 

- l’Organo di revisione ha verificato che il fondo di cassa presso il Tesoriere alla data del 29.06.2026 

ammonta ad € 2.205.684,80; non è presente cassa vincolata; 

- preso atto che in data 27.03.2026 con delibera di Giunta n. 47 è stato approvato il PIAO contenente 

il piano triennale del fabbisogno del personale ed il piano della performance, rilevato che le 

variazioni proposte con l’assestamento riguardano incrementi di spesa del personale e che dalle 

verifiche svolte risultano entro i limiti previsti dalla normativa applicabile. Si prende atto che nel 

PIAO non sono previsti obiettivi annuali specifici relativi al rispetto dei tempi di pagamento in 

quanto l’Ente rispetta le disposizioni ed effettua i pagamenti entro i tempi previsti 

contrattualmente. 
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Si dà inoltra atto che: 

- l’indicatore del tempo medio ponderato di ritardo del 1° trimestre risultante dall’AREA RGS è pari 

a -20,07 giorni con tempo medio di pagamento di 9,93 gg; 

- lo stock di debiti commerciali scaduti e non pagati al 2° trimestre, risultante dall’AREA RGS è pari 

ad € 276,64; 

- l’indicatore di tempestività dei pagamenti (ITP) relativo annuale, anno 2025 e al 1° trimestre 2026 

è il seguente: 

annuale anno 2025: -10,51 

1° trimestre 2026: -20,08 

- preso atto dei pareri favorevoli senza osservazioni espressi dai responsabili dei servizi interessati, in 

ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile ex articolo 185 del Codice degli enti locali 

della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

- considerato che, per quanto riguarda la variazione di assestamento generale non è necessario 

intervenire con particolari variazioni per assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, viene 

proposta la suesposta variazione di bilancio predisposta in base alle richieste formulate dai 

Responsabili di settore, al fine di adeguare le previsioni di spesa di determinati Programmi e 

Missioni ad esigenze e necessità di spesa che sono intervenute nel corso dell’esercizio, così come 

alcune previsioni di entrata; l’attuale stanziamento del fondo di riserva  risulta adeguato con la 

variazione di assestamento in relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno; 

- considerato che a seguito della sopramenzionata variazione non si altera il pareggio finanziario del 

bilancio, rimanendo invariati tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 

correnti e il finanziamento degli investimenti, compreso l’equilibrio di cassa per l’anno 2026 e 

rispettati gli obiettivi predeterminati dalla relazione previsionale e programmatica; l’Organo di 

revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal co. 6 

dell’art. 162 del TUEL sono così assicurati: 
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- l’Ente non applica proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia per 

finanziare spese correnti; 

- preso atto che si intende allo stesso modo variato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2026 – 2028, nonché il prospetto delle spese di investimento e relative fonti di finanziamento per 

gli esercizi finanziari 2026 - 2028; 

- preso atto che le variazioni, riguardando opere pubbliche, introducono una variazione al 

Programma Generale delle opere Pubbliche 2026 - 2028 contenuto nel D.U.P.; 

- ravvisato il rispetto dell’equilibrio di bilancio, nonché la congruità, la coerenza e l’attendibilità delle 

previsioni effettuate. 

 

 

 



 

Piazza G. Prati, 31 - 38011 Cavareno (Tn) 

Via del Brennero, 139 - 38121 Trento 

P.IVA 02268530223 - C.F. DPLTZN85L66C794L  

PEC tiziana.depaoli@pec.odctrento.it 

 

 

Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione attuale è la seguente: 

Residui al 

31/12/2025
Riscossioni

Minori (-)/

maggiori (+)

residui

Residui alla data

della verifica

Titolo 1 10.679,11 €                3.609,16 €                  14.288,27 €                         

Titolo 2 47.484,20 €                19.776,20 €                67.260,40 €                         

Titolo 3 610.555,19 €              397.844,88 €              8.897,60 €                           1.017.297,67 €                   

Titolo 4 2.580.612,64 €           662.349,64 €              3.242.962,28 €                   

Titolo 5

Totale entrate finali 3.249.331,14 €           1.083.579,88 €           8.897,60 €                           4.341.808,62 €                   

Titolo 6

Titolo 7

Titolo 9 94.129,75 €                7.904,72 €                  102.034,47 €                       

Totale titoli 3.343.460,89 €           1.091.484,60 €           8.897,60 €                           4.443.843,09 €                    

Residui al 

31/12/2025
Riscossioni

Minori (-)/

maggiori (+)

residui

Residui alla data

della verifica

Titolo 1 1.763.699,20 €           538.420,47 €              -  €                                     2.302.119,67 €                   

Titolo 2 1.865.224,98 €           1.346.362,73 €           1.398,69 €-                           3.210.189,02 €                   

Titolo 3

Totale spese finali 3.628.924,18 €           1.884.783,20 €           1.398,69 €-                           5.512.308,69 €                   

Titolo 4

Titolo 5

Titolo 7 165.382,13 €              31.578,76 €                -  €                                     196.960,89 €                       

Totale titoli 3.794.306,31 €           1.916.361,96 €           1.398,69 €-                           5.709.269,58 €                    

Per quanto riguarda la gestione dei residui non risultano rilevati degli squilibri gravi da richiedere 

l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. 

Il Revisore unico prende atto che il DUPS è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto delle 

variazioni sugli equilibri. 

Il Revisore unico, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al 

fine non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, in quanto gli equilibri di bilancio sono garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della 

spesa nella gestione di competenza e nella gestione in conto residui. 
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CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, il Revisore dei conti 

visto 

- l’art. 193 del D.Lgs. 167/2000; 

- l’art. 175, co. 8 del D.Lgs. 267/2000; 

- il punto 4.2, lett. g) dell’Allegato 4/1 D.Lgs. 118/2011; 

- il D.Lgs. 267/2000; 

- il D.Lgs. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

- la legge Provinciale n. 18/2025; 

- il vigente statuto dell’Ente, 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto residui; 

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio non riconosciuti o non finanziati alla data odierna; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed attendibile 

delle previsioni di bilancio per gli anni 2026-2028; 

- che l’impostazione del bilancio 2026-2028 è tale da garantire il rispetto del saldo di competenza 

d’esercizio non negativo; 

esprime 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa alla salvaguardia degli equilibri generali di 

bilancio 2026 – 2028 relativamente alla gestione di competenza e alla gestione dei residui, ed in merito 

alla regolarità tecnico-formale del quinto provvedimento di variazione del bilancio di previsione 2026 

– 2028 proposto, nonché alle conseguenti e correlate variazioni al D.U.P. 2026 – 2028. 

Molveno, lì 29 giugno 2026 

        
 Il Revisore unico 

 dott.ssa Tiziana Depaoli 


		2026-06-30T16:26:30+0200
	TIZIANA Depaoli




